
T A V
TL’auttore narra i cafi sfortunati, che aue 

nero a donne grauide. cap.
Comele donnegrauide,&fpecialmen- 

te le Prencipeffe,& gran fignorede- 
uono efier feruite, & ben trattate da i 
lor mariti. cap. 16

Chi fu Pifìo Filofofo,quai fententieegli 
diffe, & le regole,che egli diede alle 
donne grauide cap. 17

Tre configli,i quali diede Lucio Seneca 
ad vn fecretario fuo amico,che flaua 
con 1 Imp. Nerone, & che l’Impera- 
tor Mar. Aure, teneua ordine in quali 
opere egli fpendefle tutte l’hore del 
giorno. cap.18

Come lTmperatrice Fauflinachiefe dal 
Hmperator Marco Aurelio lachiaue 
del fuo Audio, &vn parlamento, che 
effa fece fopra di queflo. cap. 19 

Quello,che Marco Aurelio Imperatore 
rifpofeaFaufiina,fopra lo hauerglidi 
mandato lachiaue del fuo fiudio, & è 
quellocap.moltonotabile . cap. 20 

Come l’ImperatorMar. Au.fegue il fuo 
parlare con Fauflina. cap. 21

LTmp.Marco Au.fegue il fuo parlare,& 
rifponde particolarmente alla diman 
dadellachiaue. cap. 22

Come le Prencipeffe, & gran fignore ha 
uendole dato Iddio figliuoli, non fi 
debbono fdegnar di lattargli al pro
prio petto. cap. 23

L’autcore tuttauiaperfuade alle donne 
che nodrifcano i lor figliuoli, cap.24 

Come le Prencipeffe, & gran fignore de 
uono efier moltoauertite, quai fiano 
le baile,allequai danno a lattare i lor 
figliuoli, & fi narrano fette conditio
ni lequai deuono hauer le baile,fe de 
uono eflere buone. cap. 2^

L’auttore narra tre altre qualità ,che de
uono hauer le baile, lequai lattano, 
che non beuano vino, che fiano hone 
fte, & che fiano ben qualificate, quan 
to alla fattiti cap. 16

OLA
Ionie alla prefentia del Magno Alefsà- 
drofu difputata una tale queflione» 
quanto tempo deueano lattare i fan
ciulli. cap. 27

Di molte Angherie,& fuperftitioni,che 
vfauano gli antichi, nel dare latte a i 
fuoi figliuoli, delle quali fi deuono 
guardare i buoni Chriftiani. cap. 28 

Vna lettera laquale mandò M. Au. Impe. 
ad vnfuo amico . chiamato Dedalo, 
nella quale egli rifpóde a dodici pon
ti,fcritti da colui in vn’altra all’Imp. 
& nel fine della lettera parla fpecial- 
mete cétra le donne, che fanano i lor 
figliuoli con Angherie- cap.19 

Delleccellentia de vn huomo, quali» 
ben parlare. cap. 30

Di vna lettera,qual fcrifle gli Atheniefi 
a i Lacedemonii. cap. 31

Che le baile , qual nutricano i figliuoli 
de i Prencipi,& gran fignori douereb 
bono eflere donne fauie. cap. 32 

Come le donnepotrebbono eflere non 
manco fauie,che gli huomini. cap.33 

Vna lettera, che fcrifle Pitagora ad vna 
fuaforella. cap. 34

Perfuade l’auttore alle Prencipeffe, che 
fi sforzino d’efler fauie, come fono 
flate le donne antiche. cap. 3!. 

De chi fu moglie la gran Cornelia, & di 
vna Epiftola, che fcrifle a Tiberio,& 
Gaiofuoifigliuoli. cap. 36

Si ragiona in generale cercala creanza 
dei fanciulli, & quando fia tempori 
dargli maellri,& quanto gioua a /pa
dri a dare buona creanza a i figliuoli, 
queflo capit, è molto notabile, per a- 
uifare i padri faui, & i figliuoli pazzi, 
cap. 37

Come i Prencipi, & gran fignori fi deuq 
no guardare da creare i lor figliuoli 
in molte delitie, &èvn capicolo mol 
to notabile pvn padre , che creò un 
fuo figliuolo in gran delitie , ilquale 
poiriufeiafuopadre inimico. cap.jS 

Come


